
LUXOTTICA

Guerraresta, sale
inBorsa
● Rimbalzo in Borsaper Luxottica
sullanotiziache l’a.d.Andrea
Guerra rimarrà allaguida
dell’azienda. Il titolo, chevenerdì
avevaceduto l’1,5% sullevoci di un
possibile incarico di Governoa
Guerra,haguadagnato l’1,6%a
39,48euro,. «Sonosereno e felice
erimango a fare ilmio lavoro in
questabellaazienda - hadetto
Guerra - Augurotutto ilbene al
nuovoGovernoche nascerà».

FIAT

Ricavi increscita
a93miliardinel2014
● LaFiatprevede ricavi in rialzo
del7% nel 2014a «circa 93 miliardi
dieuro». Èquantosi legge in una
nota inmateriadi obiettiviper il
2014diffusadallaFiat surichiesta
dellaConsob dopo la recente
riduzionedel ratingdiFiat daparte
diMoody’s.Fiat informaanche che
l’indebitamentonettoper il 2014è
compresotra 9,18e 10,3miliardidi
euro.

ALITALIA

DelTorchio:2mesi
perunaccordo
● «Renziha tutto il tempoche
vuoleper darciunavalida
mano.Per chiudere un accordo
conEtihadci voglionoun paio
dimesi».Lohadichiarato ieri
l’amministratoredelegato di
Alitalia,GabrieleDelTorchio, a
Radio 24, in meritoalle
trattativeper l’ingresso della
compagniadegliEmirati nel
capitaledella ex compagnia di
bandiera.

Brutta storia se in quella che una vol-
ta era l’Italia dei salotti finanziari, do-
ve era d’uopo mettere la sordina an-
che ai fatti più clamorosi, un illustre
consigliere d’amministrazione se ne
va sbattendo la porta e premurandosi
che il rumore si senta ben bene
all’esterno. Brutta storia anche per-
ché capita in Rcs Mediagroup, socie-
tà editrice del Corriere della Sera, dove
la fragorosa uscita di scena di Carlo
Pesenti non è che l’ennesimo capito-
lo di una lunga guerra di posizione
fra i vari ed illustri soci. Guerra che
non ci risparmia nemmeno gli insulti
personali, come testimonia la recen-
tissima querelle fra due dei principali
azionisti, Diego Della Valle e John
Elkann, i cui eccessi potrebbero pre-
starsi ad ironie e sorrisi, se non fosse
che avvengono all’interno di un grup-
po stretto fra la crisi generale dell’edi-
toria e quella interna dei conti.

«Rcs comunica di avere ricevuto lo
scorso 14 febbraio le dimissioni, con
decorrenza immediata, del consiglie-
re Carlo Pesenti, amministratore non
esecutivo e membro del Comitato
per la remunerazione e le nomine»:
inizia così la nota diffusa ieri dalla so-
cietà, che prosegue con la formula di
rito che accompagna eventi del gene-
re: «La decisione del consigliere è do-
vuta ai numerosi e crescenti impegni
nel gruppo Italmobiliare, che gli im-
pediscono di seguire la società con la
dovuta continuità». Senonché, nel ca-
poverso successivo, emerge la cruda
verità: «Il consigliere Pesenti riferi-
sce, inoltre, che sulla decisione han-
no pesato anche la mancanza di coe-
sione in Consiglio e tra azionisti ri-
spetto all’attività della società, non-
ché alcune scelte industriali e strate-
giche che non ha appieno condiviso.
La società - si conclude la nota - rin-
grazia Carlo Pesenti per l’impegno
profuso e le attività svolte dal 2000 a
oggi». Facile capire come l’imprendi-
tore, che è anche un importante azio-
nista di Rcs con la quota vicina al 4%
detenuta dalla sua Italmobiliare, ab-
bia preteso che nel comunicato con la
notizia delle sue dimissioni ne venis-
sero spiegate, per quanto pesanti, le
reali ragioni.

MANCATOCOINVOLGIMENTO
A ben vedere, Pesenti ha comunque
evitato di scendere nel dettaglio an-
che se le vere motivazioni sono poi
circolate negli ambienti finanziari mi-
lanesi. Carlo Pesenti, figlio di Gianpie-
ro a lungo azionista del Corriere della

Sera e già presidente del patto di sin-
dacato tra gli azionisti, ha detto basta
soprattutto a causa del suo mancato
coinvolgimento nei processi decisio-
nali in un momento così delicato per
la vita di Rcs. Tra i casi di contrasto
anche il recente acquisto di una socie-
tà di prenotazioni partecipata da An-
drea Agnelli, cugino di John Elkann.

Di certo, se il patron di Italcementi
coltivava ancora un dubbio sulla per-
manenza nel cda di Rcs, a scioglierlo
c’è stata la citata polemica a distanza
fra John Elkann e Diego Della Valle,
con tanto di insulti al presidente della
Fiat dopo che quest’ultimo aveva par-
lato dei giovani italiani «che non tro-

vano lavoro perché preferiscono ri-
manere a casa». Lo stesso Elkann che
ieri ha fatto marcia indietro: «Sono
rammaricato, in realtà volevo essere
da sprone ai giovani».

Una vicenda su cui ieri è tornato
un altro noto rappresentante dell’in-
dustria italiana. «Credo che fra Della
Valle e John Elkann - ha dichiarato

Guido Barilla -, che si accusano l’un
l’altro di essere “un piccolo imprendi-
tore” o uno che “non ha mai lavora-
to”, ci sia dell’altro». Una premessa
seguita da una netta scelta di campo.
«Penso - ha proseguito Barilla, inter-
venuto alla trasmissione “Mix24” di
Giovanni Minoli - che il percorso che
Della Valle ha fatto con la sua azien-
da in Italia sia un percorso straordina-
rio che vede ogni giorno un impegno
e la sottoscrizione all’impegno. Io sto
più dalla parte di Della Valle. Perché
noi siamo come Della Valle in realtà.
La Fiat ha usato Confindustria e poi
l’ha lasciata quando non le serviva
più».

ANTITRUST

MultaaRyanair
eEasyjet
● L’Antitrusthadisposto sanzioni
per 1milionedi euroa Ryanair
(850milaeuro)e Easyjet (200mila)
«per la mancata trasparenzanelle
venditedellepolizze assicurative
abbinateall’acquisto dei biglietti e
pergliostacoliposti all’esercizio
deldiritto di rimborso daparte dei
consumatori».Le multe sono state
deciseal terminedi due distinti
procedimentiperpratiche
scorrette.

BREVI

C’è la proroga degli sfratti, da giugno
a fine dicembre, tra le novità introdot-
te al decreto Milleproroghe che dopo
il via libera della Camera passerà al
Senato per l’approvazione definitiva
che dovrà arrivare prima del 28 feb-
braio, pena la decadenza.

Stretto tra la crisi politica e l’ostru-
zionismo del Movimento cinque stel-
le, il provvedimento rischiava di non
farcela: la situazione si è sbloccata ie-
ri con un accordo tra maggioranza e
opposizione raggiunto in commissio-
ne Affari costituzionali. Tra le princi-
pali modifiche che hanno avuto il via
libera dal Comitato dei nove, quella
che prevede la proroga, dal prossimo

30 giugno fino al 31 dicembre, degli
sfratti per i contratti di locazione in
scadenza - sollecitata da Sel e M5s - e
lo stop al trasferimento di 35 milioni
dal fondo per i lavoratori esodati al
finanziamento della social card. Sarà
inoltre prorogata al 31 dicembre l’at-
tuale normativa per gli Ncc (i noleggi
con conducente), mentre sarà sop-
pressa la proroga del commissario
per il terremoto dell’Irpinia del 1980
e quella del commissario ai rifiuti di
Palermo. Via libera anche alla norma
che prevede che i ministeri dell’Eco-
nomia e della Giustizia emanino un
decreto per stabilire i requisiti di spe-
cializzazione necessari a un revisore
dei conti perché gli venga riconosciu-
ta l’equipollenza con il titolo di com-
mercialista.

Sugli sfratti - che con il perdurare
della crisi rischiavano di diventare an-
cor di più un’emergenza sociale - si
registrano i commenti soddisfatti di
Sel e di M5s mentre Confedilizia (che
associa i proprietari di immobili) criti-
ca aspramente il provvedimento:
«Svolta epocale, si volta pagina, il nuo-
vo che avanza. Approvato il trentesi-
mo blocco degli sfratti solo dal 1978.
Così, si risolvono i problemi?» com-
menta il presidente di Confedilizia,

Corrado Sforza Fogliani.
Il Milleproroghe che al Senato, con

sedute lampo concordate in capigrup-
po, verrà approvato nel testo identi-
co, sarà dunque legge. Salvo anche il
provvedimento «svuota-carceri» e
«Destinazione Italia». È invece a ri-
schio l’abolizione sul finanziamento
pubblico ai partiti. Mentre sembra se-
gnata la sorte del «Salva-Roma 2».

LASORTE DEGLIALTRI
Questo è quanto si prospetta in Parla-
mento per i decreti legge in scadenza
tra il 21 e il 28 febbraio, al momento in
bilico tra Camera e Senato. Il decreto
per l’emergenza carceri, già licenzia-
to da Montecitorio, in base a un’inte-
sa di maggioranza, avrà l’ok a Palazzo
Madama senza modifiche e così sarà

convertito. Stesso scenario per il «De-
stinazione Italia» (il Senato dovrebbe
approvarlo nella versione uscita da
Montecitorio). Per il «Salva Roma 2»,
che invece deve ancora iniziare il suo
iter, le chances a questo punto sono
pari a zero. Eventualmente se ne occu-
paerà il nuovo governo.

Resta l’incognita dei soldi ai partiti:
pende infatti un possibile ostruzioni-
smo dei 5 stelle alla Camera che, se
praticato, porterebbe però il Movi-
mento a farsi carico della responsabi-
lità di aver impedito il primo passo
verso l’abrograzione definitiva del fi-
nanziamento pubblico.

La riforma può salvarsi in extremis
se invece il testo del decreto partiti
verrà approvato nella stessa formula-
zione uscita da Palazzo Madama.

ECONOMIA

. . .

La novità introdotta
grazie a un accordo
tra opposizione
e maggioranza

Pesenti lascia il cda di Rcs
«Non c’è coesione fra i soci»

La sede del Corriere della sera a Milano

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

. . .

Il patron di Italcementi
irritato per il suo
mancato coinvolgimento
nei processi decisionali

Milleproroghe: niente sfratti fino al 31 dicembre 2014
GIULIAPILLA
ROMA

● Addio dopo 14 anni: «Non condivido scelte industriali e strategiche»
● Barilla sta con Della Valle contro Elkann che si giustifica sul caso giovani
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